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Filo Diretto

P er oltre un s ecolo è s tata v is s uta p iù come 
una giornata di  lot ta

di Valerio Poloni - Segretario Nazionale Fabi

Oggi i problemi sono cambiati. Tuttavia, anche se con altre 
forme, rimane la festa di tutti i lavoratori, ma soprattutto
è un momento di riflessione su tutta la questione lavoro.

Primo Maggio 
significato 
di una festa

D
a oltre un secolo, il 
primo maggio di ogni 
anno, si celebra nel 
mondo la festa dei la-
voratori “di tutti i paesi, 
nella quale i lavoratori 

dovevano manifestare la comunanza 
delle loro rivendicazioni e della loro so-
lidarietà”. 
Un giorno, quindi, in cui tutti coloro che 
lavorano, senza barriere geografiche né 
sociali, possono incontrarsi per afferma-
re i propri diritti e la propria autonomia. 

Una data, segnata dalla storia del mo-
vimento operaio a partire dalla fine 
dell'Ottocento, quando in tutti gli Stati 
Uniti oltre 400 mila lavoratori incrocia-
rono le braccia per rivendicare il diritto 
alla giornata lavorativa di otto ore. 
La storia del 1° maggio ha fatto sì che 
per oltre un secolo fosse vissuta più 
come una giornata di lotta che non di 
festa, essendo il ricordo di scioperi e ma-
nifestazioni operaie represse nel sangue 
ancora vivo (su tutte quella di Chicago 
del 1886).  Nel corso degli anni, a questa 

data sono state associate altre rivendi-
cazioni: la regolamentazione del lavoro 
minorile e femminile, la tutela dell'inte-
grità fisica e l'adeguamento dei salari.
Oggi sono cambiati i problemi, ma non 
il senso vero del lavoro. 
Anche se con altre forme e manifesta-
zioni, questa rimane la festa di tutti i la-
voratori, ma soprattutto è un momento 
di riflessione su tutta la questione lavo-
ro, sulla capacità di operare in un conte-
sto dove flessibilità e precarietà la fanno 
da padrone. 

Ė la festa dei lavoratori dipendenti, ma 
non solo: sono coinvolti – e a maggior 
ragione – anche quelli impegnati nelle 
nuove forme di lavoro e i lavoratori im-
migrati. Proprio i nuovi lavoratori, flessi-
bili, atipici, titolari di un lavoro in affitto, 
somministrato, a chiamata o intermit-
tente, quasi nullatenenti in quanto a tu-
tele, sono quelli che hanno gli interessi 
più difficili da rappresentare e per que-
sto, forse, sono ancora più bisognosi del 
sindacato per l’affermazione e la difesa 
dei loro diritti e della loro dignità.
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Terra Futura è un evento a “zero emissioni CO2” grazie a

Orari di apertura
Venerdì ore 9.00-20.00
Sabato ore 9.00- 22.30
eventi e spettacoli nell’area esterna fino alle ore 1.00
Domenica ore 10.00-20.00

L’argomento “pressioni commerciali” va 
sindacalmente affrontato e gestito sia 
in sede aziendale sia in sede nazionale, 
va contenuto entro regole contrattual-
mente definite con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori: questa è l’unica 
strada da percorrere.
I mesi che verranno saranno particolar-
mente difficili per il mondo del lavoro, 
in quanto la società italiana ha necessi-
tà d’importanti e radicali riforme.
Alla luce dei giorni che verranno e del-
le incognite del futuro, il buon risultato 
ottenuto nel recente rinnovo contrat-
tuale va letto come un significativo ed 
importante passo in avanti, proprio in 
relazione ai tanti rinnovi contrattuali 
ancora da definire per altre categorie di 
lavoratori.
Sollecitiamo tutti i nostri iscritti a se-
gnalare alle rappresentanze sindacali 
aziendali e anche alla Segreteria nazio-
nale, tutte quelle pressioni commerciali, 

che sconfinano nella violenza psicolo-
gica e, conseguentemente, anche fisica.
È inaudito che le banche continuino a 
costituire costosi “super staff” dei ver-
tici, attraverso la nomina di doppi di-
rettori generali, condirettori generali, 
vice direttori generali, con costi medi 
unitari per le aziende di 400mila euro 
annui.
È inaudito che, a fronte dei supercosti 
dei vertici, dei conseguenti costi di fun-
zionamento e di gestione, ci si accanisca 
sugli organici delle agenzie, per limare 
una o due persone.
Conoscendo le abitudini, la pervicacia, 
l’insistenza, l’arroganza di questo siste-
ma “alla maniera dello Zambesi shark”, 
l’unica arma possibile per combatter-
lo è il sindacato, che nel dimostrare di 
saper governare gli eventi, deve svol-
gere il proprio ruolo fino in fondo, fino 
sulla battigia, per ricacciare indietro lo 
squalo toro.

L’argomento “pressioni commerciali” va sindacalmente 
affrontato e gestito sia in sede aziendale sia in sede 
nazionale, va contenuto entro regole contrattualmente 
definite con le organizzazioni sindacali dei lavoratori: 
questa è l’unica strada da percorrere.




